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Ricorso dinanzi alla Corte di Cassazione nel contenzioso con Beni Stabili 
S.p.A. (ora Covivio S.A.) 

In relazione al contenzioso tra il Fondo Pensioni Comit e Beni Stabili S.p.A. 
(ora Covivio S.A.), derivante dall’operazione di dismissione del patrimonio 
immobiliare dell’Ente avvenuta nel 2006 e riguardante la questione di chi fra 
le due parti debba sostenere in via definitiva l’esborso complessivo dei 55 
milioni di Euro a testa già effettuato nei confronti del Fisco, la Corte d’appello 
di Milano, con sentenza n.725/2020 depositata in data 5.3.2020, aveva 
dichiarato nullo sotto diversi profili il lodo arbitrale impugnato dal Fondo, 
confermando però la suddivisione paritetica dell’onere fiscale.  

La sentenza ha formato oggetto di approfondite valutazioni e considerazioni 
per tener conto da un lato delle sussistenti ragioni di sua impugnazione e, 
dall’altro, dell’opportunità di favorire la chiusura della procedura di 
liquidazione del Fondo (non possibile al momento, peraltro, data la pendenza 
di oltre una decina di giudizi in Corte di Cassazione promossi da Partecipanti 
o ex Partecipanti, ancora in attesa di fissazione di udienza).  

Sulla scorta del parere dei nostri legali e nel confronto dei Liquidatori con la 
Delegata del Presidente del Tribunale di Milano, con informativa per quanto 
di competenza alla Covip, si è concordemente ritenuto di attenersi 
doverosamente a un criterio di gestione conservativa nell’interesse di tutti gli 
aventi diritto.  

Non è parso quindi opportuno rinunciare al tentativo di recuperare in via 
giudiziale ulteriori significativi importi a favore dei Partecipanti al Fondo, cui 
peraltro negli anni sono già state corrisposte oltre il 90% delle somme 
figuranti nello stato passivo. In data 2 ottobre 2020, il Fondo ha pertanto 
notificato a controparte il proprio ricorso dinanzi alla Suprema Corte, 
chiedendo la cassazione della menzionata sentenza della Corte d’appello di 
Milano, con le conseguenti pronunzie volte a ottenere il recupero di 55 milioni 
di Euro e accessori. Covivio S.A., con controricorso e ricorso incidentale in 
data 11 novembre 2020, ha chiesto il rigetto della domanda del Fondo e, a 
sua volta, il rimborso di un pari importo.  

Entro fine anno il Fondo depositerà il proprio controricorso al ricorso 
incidentale avversario e, successivamente, un’istanza per chiedere alla 
Suprema Corte che tutte le cause pendenti vengano discusse il prima 
possibile.” 


